Teorema del confronto

Siano f(x), g(x) e h(x) tre funzioni definite in un intorno del punto xo, soddisfacenti la condizione seguente: f(x) 
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 g(x) 
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 h(x) in un opportuno intorno di tale punto. Se è soddisfatta la condizione: 
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,  allora risulta 
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Esempio di applicazione: Sia f(x) = 
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, vogliamo calcolare 
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. Sappiamo che, dette:
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, in un intomo di 
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 valgono le condizioni f(x) 
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 g(x) 
[image: image11.wmf]£

 h(x)


[image: image12.wmf])

(

lim

)

(

lim

0

0

x

h

x

f

x

x

®

®

=

. Allora applicando il teorema del confronto prima ricordato possiamo concludere che anche il limite cercato vale 0.

Limite notevole

Vogliamo calcolare 
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, con x misura espressa in radianti di un angolo.

Consideriamo la figura sottostante, nella quale è rappresentato un arco di circonferenza goniometrica, la retta tangente in A a tale arco ed, indicato con P un punto dell'arco, la retta tangente in P a tale arco .



E' possibile mostrare che valgono le seguenti disuguaglianze:


[image: image14.wmf]AT

SA

PS

AP

PH

£

+

£

£

£

g


Dove con γ abbiamo indicato la misura dell'arco rettificato AB. Tali disuguaglianze possono essere facilmente dimostrate utilizzando i teoremi sui triangoli rettangoli e le proprietà delle corde e dei segmenti di tangente condotti da uno stesso punto ad una stessa circonferenza.

Divido entrambi i membri dell'ultima disuguaglianza per OA ed ho:
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Il primo rapporto è il seno dell'angolo AOP, che diciamo pari ad x; il secondo è la misura in radianti dell'arco x stesso; il terzo è la tangente di x. Segue:
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Ovvero:


[image: image17.wmf]x

x

sen

x

x

sen

 

cos

 

  

  

  

  

 

£

£


Divido ambi i membri per sen x ed ho:
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invertendo tutti e tre i termini, si inverte pure il segno della disuguaglianza:
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Ora, è evidente che:
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Dunque, per il teorema del confronto sopra enunciato, è pure:
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Altri due limiti notevoli

Osserviamo che è:
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